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LA ZECCA DI HAPQU 

Le disposizioni che il signor Ministro d' A
gricoltura e Commercio è venuto adottando nel 
ramo Zecche a lui affidato e per quella di Na
poli in particolar modo, porgono un tal vilup
po di contraddizioni e di controsensi, che si 
dura quasi fatica a prestarci fede. 

Basterebbe questo complesso di disposizioni 
o troppo inadeguate o troppo incoerenti, per di
mostrare quanto poco felice fosse il concetto 
di coloro che parevano propendere a dare per 
successore ali1 attuale ministro delle Finanze 
Fattuale ministro d'Agricoltura e Commercio. 

D* altra parte questo complesso dì errori 
inette in evidenza quale incovenienta sia quel
lo di avere alia testa delle Direzioni locali uo
mini che in materia di gravi questioni econo
miche non conoscano per esperienza la storia 
finanziaria del paese, e quindi non si trovino 
in grado ne di porgere al Ministero colla scor
ta dei fatti passati adeguate informazioni sulle 
vere condizioni locali, nò, molte volte, di ap
prezzare al vero loro valore gli elementi più 
importanti. 

Altre volte abbiamo accennato aldivisamen
to che il Ministero pareva in procinto di a
dottare, di sopprimere, cioè, la nostra Zecca. 
"Un tale gravissimo errore, che per enormità ap
pena sarebbe stato di poco minore all'altro 
assurdo concetto di demolire i nostri Banchi, 
fortunatamente è stato prevenuto : uomini sin
ceramente devoti all'interesse generale della 
Nazione, consapevoli degli interessi locali e 
della loro importanza in correlazione coi rap
porti finanziarii d'Italia, non solo hanno sa
puto persuadere il governo centrale a desiste
re da progetti chWano non meno inopportuni, 
;phe capaci di rendere sempre più imbarazzata e 
sgominata la situazione finanziaria del paese ; 
ma arrivarono altresì, mediante savie combina
zioni sostenute energicamente, a dare nuovo e 
più ampio sviluppo al nostro stabilimento di 
monetazione, portandolo a uguali, se non mi
gliori, condizioni a confronto dei più riputati 
opificii di tal genere. 

Ma il governo centrale evidentemente non si 
e ancora reso un conto esatto dell'impor
tanza della questione della monetazione nelle 
Provincie meridionali. 

Il nuovo organico testé pubblicato per la 
^Direziono della nòstra Zecca dimostra chia
ramente che il ministero ha preso per sua nor
ma le proporzioni dell' amministrazione mone
taria in Piemonte. 

Ma il Piemonte in questo caso non poteva 

in venm modo servire di norma, perchè le sue 
condizioni monetarie erano di troppo difleren
ti da quelle dell' exregno napoletano, il Pie
monte si trovava in immediato contatto e nel 
più animato scambio di relazioni commerciali 
e di cambio colla Francia, colla quale aveva 
eziandio comuni i due tipi monetarii. 

In generalo tutti i piccoli Stati hanno me
diocri bisogni di moneta, e il Piemonte poi in 
particolar modo si trovava sempre ben prov
visto dalla vicina Francia di moneta d1 oro e 
d' argento. Quindi è che in fatto le zecche di 
Torino e di Genova avevano un lavoro che 
non arrivava d' anno in anno ai quattro mi
lioni, e il commercio sardoligure non aveva 
frequente bisogno di specie metallica , si per 
la immensa circolazione dei viglietti della Banr 
ca Nazionale che e nello stato e in Francia 
correvano con gran favore , e sì ancora per 
le continue immissioni dalla Francia. Credia
mo non andare errati computando sui dati of
ferti dal Boccardo la massa della moneta me
tallica del regno sardo sul tipo decimate della 
lira, a cento milioni in totale. 

Ben diverse erano invece le condizioni del
l'exregno di Napoli. Prima di tutto questo 
stato aveva un piede monetario tutt' affatto suo 
proprio e le sue abitudini escludevano quasi 
affatto dalla circolazione ogni altra specie di 
moneta. In secondo luogo, nel mentre il com
mercio qui aveva pure masse enormi di pro
dotti a smaltire, il credito non esisteva pro
priamente parlando, e mancavano quindi due 
potenti ausiliarii a surrogare in larghe propor
zioni la circolazione monetaria, il caredito e la 
circolazione di viglietti; le polizze e le fedi 
di credito dei Banchi non hanno mai rappre
sentato che altrettante somme effettive e de
positate di danaro sonante. 

Dal ohe ne seguivano due fatti: cos tanti pri
ma di tutto, cioè f il bisogno d'una gran co
pia di numerario in circolazione , in secondo 
luogo i frequenti bisogni del commercio di im
meitere valori metallici alla Zecca per ritirar
ne oro ed argento monetato. La somma del 
numerario appartenente all'exregno che tro
vasi tuttora in circolazione si computa a cir
ca un miliardo di lire , e lo sole immissioni 
del commercio, nell'ultimo decennio, arrivaro
no a circa quattrocento milioni. 

Da questo confronto emerge chiaramente 
quale enorme differenza corra tra le condizio
ni della nostra Zecca e quello delle Zecche 
dell' alta Italia. È evidente che in capo a un 
periodo, che dovrebbe essere, e per ragioni por 
litiche e per ovvie ragioni finanziarie il più 
breve possibile, bisogna .riconiare tutta la mas
sa della moneta borbonica che si trova in cir

colazione e metterla per conseguenza assolu
tamente fuori di corso. Le ingenti proporzioni 
di questa massa di moneta ci rendono, ragione 
eziandio della vastità del lavoro che la nostra 
Zecca dovrà fornire entro il piti breve termi
ne possibile. 

Orbene: il nuovo organico assegna all'am
ministrazione della nostra Zecca cinque impie
gati e laddove finora, .ancorché non fosse, pe
ranco incominciato il lavoro della rhnonetà
zione , appena bastavano quaranta impiegati 
che — bisogna pur dirlo , perchè e il véro— 
lavoravano dal mattino alla sera, d'ora in a
vanti dovranno bastare —f col lavoro della rn 
monetazione in corso — cinque impiegati. 

Ma ciò non basta. Tolta la Zecca alla dire
zione attuale, che cessa col 3t dicembre'im
minente , subentra nna direziono nuova. Chi 
debba essere il nuovo direttore , nessuno àn
cora lo sa, quantunque il 2 gennajo sia tanto 
vicino; ma quello che intanto si sa, si'.e che 
il nuovo direttore, chiunque egli sia e per quanto 
versatissimo nelle operazioni monetarie—seb
bene di tali uomini grandissima sia la penuria 
avrà bisogno di un periodo di tempo per en
trare nella conoscenza pràtica delle condizioni 
e delle operazioni delia nostra Zecca. Chi ha 
qualche idea della natura degli stabilimenti 
industriali e particolarmente dell' ìndole com
plicata delle operazioni monetarie, comprende
rà perfettamente ciò che noi diciamo. 

Ebbene si fa d' un tratto un cambiamento 
di direzione nel momento appunto che qui en

un appalto di monetazione , e 
che qui.idi si richiede V opera d' un abile e 
versato Direttore per controllare un ramo così 
importante del servizio pubblico. 

Noi mettiamo in rilievo questi fatti non già 
per ispirito municipale, nò pei singoli fatti con
siderati isolatamente, ma perclrò da ciaschedu
no di essi e dal loro complesso si rileva chia
ramente che il ministero non si è formato un 

i 

concetto giusto nò delle condizioni del paese, 
nò dell'importanza ed estensione che qui^ssu
mono i servizi pubblici. 

tra in vigore 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA. DEI DEPUTATI 

k. 

Seduta del '19 dicembre

Presidenza del vicepresidente iRGCnio, 
Alla domanda di Menichelli se sia., vpro/cha il 

parlamento debba essere fra poco prorogalo YjrU 
sponde il PrmdtiiU del Co^siyl:iùt \m cSsnro' ta
le l'intenzione del mmislero, sapondo f£\\ pjta .va
rio le^gi urgenti sono in corsali.ù^me.^pìGiìU^ 
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ra egli anzi che il governo e la nazione fanno as
segnamento sul patrioMsmo e la diligenza dei rap
presentanti della nazione per dar esito a 
leggi nìedcsime. ■ • 

Il vicepresidente Tecchio, che da nlanni gior
ni dirigo le ,discussioni della Camera,' uh comuni
cazione della .seguente, lettera di RatUzzf: 

ft Onofevolissml colleglli ! , 
« La mia.salute non mi pendette di compiere, 

m\ queir assiduità che 1* importanza dell' ufficio 
richiede, Y altissimo incarico di presiedere alle vo
stre deliberazioni , ed io crederci di venir., rn̂ nq 
alla fiducia di cui mi avete onorato se indugiassi 
più oltre a rinunciarvi. 

« Con rammarico quinHi, ma per 
mento di dovere indeclinabile , mi 
facendovi preghiera di accettare la 
sono costretto a dare, 

i beni soggetti a niinof .t»s% proporzionale , 
si. proverà essere nella comtftììone o neli*assc 

, Wt^JU^i 
un sentimen

a voi 
rinunzia che 
rivolgo 

onorevolissimi 
le più distin

tosto alla nomina di altro presidente. La 
.parte di questa proposta fu adottata, come 

cr Nel farvi questa preghiera , 
colleghi.,'"sento il debito di rendervi 
te grazie, e testimoniarvi la sincera mìa gratitn
(Jiu« per la benevolenza con cui mi accoglieste in 
tutte "le1 circostanze , e la quale sola ha potuto 
rendeYmi'nfeno grave e meno difficile il compimen
ti'del mìo ufficio. 

«: Torìrio, 18 dicembre 1861. 
« U. RATTAZZI » 

Gatlenga propone si esprima all'onorevole Rat
tazzi 1'.unanime rincrescimento, e che si'pro'ceda 

prima 
Pjirte ai questa prpposia in aaouatn, come lo fu 
pur^nco1 quella di MingheUi/ ;ch'e prega Rattazzi 
^vpjer tenere la .presidenza della Camera nomi
Dalmente lino alla fine della presente sessione. " 
^ Gilllenga propone allora clie si nomini almeno 
un vicepresidente, mancando già il vic.eprosiden
le Tqrrearsa, che fu nominato Senatore, e la Ca
nnerà decide che si procederà a tal nomina nella 
prossima seduta. 

j5i; adotta senza discussione il progetto di 
.roga dei termini stabiliti per la rinnovazione 
le iscrizioni ipotecarie nella Toscana. 

SLriprende la discussione del progetto di 
fg^ sulla Tassa di registro, e sono approvati 
za gravi contestazioni i seguenti altri articoli 

eredità indivisa , saranno di preferenza imputati 
quei 
che 
ereditario ». 

1 i i 

,« Art.IL I contratti coi'quali si alienano ad 
uno stesso acquisitore i frutti o le materie che 
possono .essére estratto da un fondo e lo stabile 
medesimo, prima che quei fruttilo quelle materie 
sieno state trasportate' altrtìve , saranno soggetti 
indistintamente alla5 tassa dovutapei trasferimenti 
degli immobili. 

« La prescrizione del diritto a riscuotere il sup
plerpento di tassala cyi ,p.uò dar luogo l'applica
zione del presente' articolo ; confuneia a decorrere 
dalla data delr ultimo contratto ». 

« Art. 12., Allorché in un atto qualunque sono 
più disposizioni indipendenti, o non derivanti ne
'cfis&artamen'té le une dalle altre , ciascuna delle 
medesime èsottoposta a tassa come formante un 
atto distinto. 

« Un atto che comprenda più disposizioni ne
cessariamente connesse e derivanti per l'intrinseca 
loro natura le une dalle altre * sarà considerato 
in quanto alla tassa di registro , come se com
prendesse la sola disposizione che' dà' luogo alla 
tassa più graye, 

« Art. 13. Se in, un atto sono inseriti altri 
atti non ancóra registrati, sarà pagata non solo la 
tassa a cui è soggetto Y atto principale , ma an
cora quelle dovute per gli atti inseriti. 

« K pure dovuta la tassa per le convenzioni 
enunciate noli' atto 'presentato alla registrazione , 
e risultanti da contratti anteriori non stati regi
strati , purché le medesime abbmio 'una connes
sione essenziale e diretta colla disposizione dei
Tatto in cui sono enunciate. 

Non è dovuta'la tassa se la convenzione' e™ 
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nunciata o inserita fosse già stata estinta , o si 
estinguesse coll'aUo che contiene Tdnunciazióne o 
l'inserzione; eccetto il caso in cui la convenzione 
citata o inserita era per legge sottoposta a regi
strazione, o ad altre equivalenti formalità, e que
ste non fossero state adempite. 

« Un atto fatto all'estero è sottoposto all'ob
bligo della denunzia e della registrazione, anche 
quando le disposizioni in esso comprese siano state 

Art. 7. I valori soggetti a ■• tassa proporziò ripetute in parte, u tutte ripetute in un atto fatto 

pro
deì

leg
sen

t 

naiesi; estimeranno di 20 in 20 lire, 
, ,«. Ogni somma minore sarà computata per 20 
lire intere. 
:^£ Sel^i somma imponibile è soggetta a tassa 
minqre, di una lira sarà pagata una lira iptera ». 

 ;.f Art.. 8. La tassa è applicata secondo la in
trinseca .natura degli atti e dei contratti , e non 
secondo.la loro .forma apparente ». 
■ ; :« Art. 9. Se un ■contratto^comprende patti che 
si^noin parte a titolo gratuito, ed in parte a ti
tolo,oneroso, sarà considerato, quanto all'applica

.zione. delia tassa , come se fossero due distinti 
contratti, l'uno a titolo oneroso, e Valtrq, a titolo 
gratuito ». 

 : << Art. IO. Un atto traslativo dì proprietà odi 
usufrutto che comprende mobili ed immobili sarà 
soggetto alla tassa di. registro stabilita per le tra

^ smissioni degli immobili ; eccetto; che siasi stipu
lato un prezzo particolare per gli oggetti mobili, 
equesti non siano dalla logge civile parificati agli 
immobili. 

« Nel dubbio gli oggetti si presumono immo
bili, salva alla parte la prova legale in contrario. 

« Queste ■ disposizioni si applicano anche alle 
cessioni e vendite di ragioni ereditarie. 

« Nel caso che i mobili, considerati dalla leg
ge civile come immobili per destinazione, venga
no alienati con atto separato .alTattuale proprie
tario dello stabile a cui quei mobili furono annes
si , la tassi sarà determinata nella misura stabi
lita per la trasmissione degli stabili. 
.. « Nei passaggi di beni a cui danno occasione 

i appigliagli di quote tra condividenti, e le rinmv 
eie o 'lèl':céésióhi dì quote alla comunione, o alia! 

nel regno. Per la parte di quello secondo atto in 
cui quelle disposizioni furono ripetute senza alcu
na modificazione, ò dovuta la sola tassa fissa. 

« Art. 14. Il pagamento della tassa propor
zionale pei contratti di cui la esecuzione ò sotto
posta a condizione sospensiva ed indipendente della 
volontà (lei contraenti, è dovuto, quando la con
dizione si verifica,, o quando un di quei contratti 
si esegue pviiua pbe la condizione si avveri. 

« Art. 15. ; Non è dovuta .tassa, proporzionale 
per la risoluzione di un, contratto, quando ha.Ino
,go!per effetto di condiziono risolutiva espressa 
nel contratto medesimo,, ovvero per mezzo di atto 
autentico stipulato fra le 24 ore dopo* del con
tratto che si risolve. 

i " r 

« Qualunque ■patto1 o conyanzione che esca dai 
termini della semplice •risoluzione del contratto 
precedente è. soggetta a tassa, quantunque sia 
connessa colla risoluzione medesima. 

« Art. 16. Per sottoporre a tassa di registro 
la trasmissione di uno stabile a titolo di proprie
tà o di usufrutto basterà, in mancanza.di prove 
dirette, che il nome del nuovo possessore sia i
scrìtto nel ruolo dell" imposta prediale, o sia sta
ta da'esso pagata alcuna'rata di tale ; imposta, o 
si abbia prova, di convenzioni che facciano presu
mere il suo diritto di proprietà o di usufrutto. 

11 godimento di un immobile a titolo di affitto, 
conduzione, o d' anticresi sarà pure sufficiente
mente provato col mezzo, di fatti, atti', o scritti 
che lo facciano presumere, ovvero col pagamento 
delle contribuzioni imposte ai conduttori, inquilini 
e temporanei detonlori. 

« Art. 17. Non è dovutatassa di registro per 

estratti e 
Por ttal 

ti coli 4 e 5, 

Ca

fonale* 

copie degli atti già registrati. » 
modo, meno le ,>riscìive relative agli ar

resta integralm|rHe: tópbvato tutte 
il TUolà /de l progetto\liMéggeVóne comprendo 

•le ritmimi legali delle tassedi .registro , la loro 
ckssazione e le norme generali per la loro ap
plicazione. 

Il Titolo li, su cui eotni (i discutere la 
mera,, si occupa del modo dì determinare i 
lori,. per Vapplicazion'é. della ùtssU proporziò■; 

L'articolo 18, prhtiì) ilei' H Titoloi.si compone 
di dodici lunghi paragrafi. Viene stabilito che la 
discussione avràluogo per paragrafi. I primi 9 
vengono approvati senza notevoli modificazioni. Al 
10 si impegna una discussione a cui, prendono 
parte varii. deputati. 

Dietro mozione del deputato Fiutino ia discus
sione viene rinviata alla seduta prossima. 

Il ministro di grazia e giustizia a nome del mi
nistro delle finanze presenta un progetto di legge 
inteso ad accordare al governo l'autorizzazione di 
percepire le' imposte per il corso del primo tri
mestre dell' anno prossimo, 

11 Presidente raccomanda agli ufficii di occupar
si d' urgenza di questo progetto affine che ne 
possa essere presentata relazione alla Camera per 
subbato. 

La seduta t levata a 5 ore e mezzo. 
i s -

ì̂ U»&izSe MaìSàsae 
Una corrispondenza da Torino, 19, reca: 
Da qualche giorno il presidente della Came

ra elettiva non occupa più il suo seggio presi
denfcialc; si credo da principio ad una leggie
ra malattia ; quindi corsero voci di prossima 
demissione, e ieri sera assicuravasi che $i fos
se veramente dimesso. Ora questa notizia vie» 
ne confermata , ed accompagnata da non pochi 
commenti. La versione la più generalmente 
accettata vuole che quest' atto importante sia 
stato dettato da intenzioni assolutamente ostili 
al presente gabinetto , intenzioni che V onor
presidente non avrebbe potuto manifestare in 
Parlamento (inchò era vincolato dai riguardi 
impostigli dalle sue funzioni. Scendendo nel
1' arena parlamentare potrà più facilmente, se 
pure tale è il suo pensiero , rafforzare il suo 
partito ingrossandone la piccola falange coi di
sertori degli altri campi, e portandosi con la 
medesima ora a destra ora a sinistra secondo 
le circostanze battere ripetutamente il mini
stero ed obbligarlo finalmente a ritirarsi. Se 
questo fosse veramente il suo piano , non so 
quanta speranza di riuscita sia per avere e, quel 
che è più, non so quanto possa riuscire utile 
al paese. Senza prima conoscere quanto siavi 
di vero in queste voci, sarebbe imprudente ed 
inopportuno avventurare giudizi!. 

i ± + * * ^ P ^ - H ^ 

V m v n M*̂ » Nv *■* * ■ ^ « L *■ - * » — i ^ ^ ^ i 

+ 

Scrivono da Roma al Corriere delle Marche: 
È giuntò in Roma Langlois pallido , sparu

to, barba lunga, scarponi ai piedi. Della sua 
comitiva di briganti sembra che appena lui ab
bia potuto salvarsi. Il suo volto prova che non 
solo ha faticato molto , 'ma ha avuto anche 
una gran paura. ) 

La disfatta dei briganti a S. Lorenzo e Sen
nino , e la cattura dei 27 spagnuòli presso 
TagliacozzQ ha messo in avvilimento i reazio
nari i di Roma , ma non per questo smettono 
le loro mene. I comitati borbonici lavorano 
attivamente. Ieri Y altro partirono varie centi
naia • d'individui a piccoli drappelli da varie 
porte per gettarsi di nuovo nel Napoletano. 

^ 

If «filale Nate r e ■ 
i i 

Ecco il testo dal progetto di èenatusconsul* 
io adottato dal Consiglio di Stato e modificato 
dalla Commissione del Senato francese. 1 no
stri lettori sanno che esso è diretto a regola
re il modo di votazione del bilancio ; 

- ' i t ^ i t ì n . 



IL PUNGOLO 

."Art. .1'. Il bilancio delle spése è presentato ^ volta la guerra e distrutto il blocco, sarà ben 
aì'Cnrpòi legislativo;.colle sue' divisioni per sé ■ difficile ehe.U eonieguo del governo imperiale 
/ioni, capitoli ed articoli. ; 

Il bilan'ctó di ciascun; ministero h votato per 
sezioni; in conformità alla nomenclatura annes
sa al predente senatusconsulto. 

La ripartizione per capitoli deicrediti accora 
dati a ciascuna sezione è regolata dal decreto 
reso dall' imperatore in seno al Consiglio di 
Stato. 

Art.' 2. Decreti speciali resi nella stessa for
ma possono autorizzare la proposizione di un 
capitolo all'altro'nel bilancio eli ciascun mi
nistero. ' 

Art. 3. Non potranno essere accorciati cre
diti supplementari p crediti straordinari altro 
che in virtù d' una legge, 

Art. 4. Non e fatta alcuna deroga alle di'
sposizioni delle leggi esistenti per ciò che spet
ta le leggi d'esercizio chioso , rimanendo da 
pagare k spesa dei dipartimenti , dei comuni 
e dei servizi locali e i fondi di concorso per 
spese di interesse pubblico. 

Art. 5. Gli articoli 4 e 12 del senatiiscon
sulto, 25 dicembre 1852 , sono modificati in 
ciò che essi contengono di contrario al sena
tuseonsulto presente. 

ì 

Stando alla Presse di Parigi, da Vienna è 
già partito Y ordine di mettere nel migliore sta
to di difesa la Dalmazia e il Tirolo , in vista 
delle eventualità che possono prodursi nella 
prossima primavera. 

Il barone di Hubner ò designato per riem
pire una missione straordinaria a Roma. 

Fu già tenuta a Pietroburgo la prima sedu
ta del nuovo Consiglio de' ministri; T Impera
tore incaricò i ministri di presentare una ri
forma de'singoli ministeri. Ria che valgono 
queste.riforme dinanzi alla feroce reazione e
sercitata in Polonia? 

' Il corrispondente parigino della Perseveran
za, dopo aver constatato il linguaggio aperta
mente ost'le del messaggio di Lincoln, e l'u
nanime accordo della stampa inglese nel ve
dere, dopo la lettura di quel documento, im
mensamente cresciute le probabilità di una 
guerra, cosi soggiunge: 

« Pure, i risultati di codesta lotta sarebbero 
così gravi , che , malgrado le apparenze, noi 
non possiamo ancora risolverci a credere che 
qualunque speranza di accomodamento sia tol
ta: noi siamo di quelli che si attaccano a que
sto ultimo ramo di salvezza , l'òmmissione in 
quel discorso di qualsiasi [allusione all' affare 
del Trent. Quanto al compito della Francia , 
esso rimane sempre lo stesso, e noi speriamo 
che il governo non se ne discosterà : neutra
lità assoluta, salvo l'intervento dei buoni uffi
cii per un ravvicinamento. A quanto si assi
cura , offeite di mediazione furono già fatte 

ma essa le avrebbe respinte, 
Rimane ora l'azione in comune pel riconosci
mento del Sud e pel tòglimentò del blocco dei 
suoi porti, di cui si è già parlato. Per ciò che 
concerne il blocco, la cosa sarebbe possibile; 
ma non crediamo che la Francia , senz' altro 
motivo che quello di compiacere aUTnghiiter
ra, riconoscerebbe in questo momento gli stati 
del Sud. 

Di questo avviso però non sembra essere 
Ylnd. Belge, la quale nella sua rivista politica 
così ragiona dell'atteggiamento della Francia: 

« La politica della Francia in presenza del 
co atto angloamericano si mantiene e conti
.uerà a mantenersi nella linea che abbiamo 

indicata: la neutralità, con un poco d'inclina
zione favorevole all'Inghilterra. Ma aperta una 

vesti assolutamente lo stesso,'Es&o non vorrà, 
evidentemente, obbligare il commercio fran
cese a rispettare hubloceo che l'Inghilterra 
avrà annientato, e da questo ad un riconosci
mento della Confederazione de! Sud, non evvi 
che un passo ». 

—Il Temps alla sua volta assicura che il 
Governo francese avrebbe tenuto delle pràti
che presso i gabinetti: di Pietroburgo, Vienna 
e Berlino per intendersi a riguardo delle qui
stioni nate dal conflitto angloamericano, e per 
arrivare, se il caso si presenta, ad una azio
ne comune, in vista dell'eventualità d'una me
diazione. 

TI 
Scrivono da Torino, 19, alla Perseveranza: 
Nessun fatto particolare ho da registrarvi , 

oltre quelli che vi appariranno dai rendiconti 
della Camera. L' onorevole presidente Rattazzi 
badato le sue dimissioni dagli ufluii della pre
sidenza, allegando cagioni di salute. Quantun
que sia vero ';he in questi ultimi di il signor 
Rattazzi si ritenne alla sua casa non grave
mente incomodato, pure non è dubbio per nes
suno che la sua dimissione muove dal deside
rio di prendere una parte più attiva al movi
mento politico. 

Quale attitudine vorranno prendere il signor 
Rattazzi e suoi amici della Camera? Qstile af
fatto al Ministero? 0 riservata e dubitosa, in 
aspettazione di più decisivi eventi e di migliori 
occasioni ? Io non sono in grado di darvi una 
risposta. 

Oggi si parlava con molta sicurezza della 
nomina di San Martino ; ma ad ora più tarda 
la jiotizia, prima certa, si fece dubbiosa, e fi
nalmente si allegava da alcuni il rifiuto defi
nitivo del San Martino medesimo. Ormai que
sta altalena, questa serie di incertezza dovreb
bero finire. — Sabbato il Ministero si presen
ta, in occasione dell'autorizzazione all'eserci
zio provvisorio di tre mesi , a chiedere dalla 
Camera un nuovo voto di fiducia. È.urgente 
che per queir epoca noi siamo usciti dall' igno
to, e sia posto fine alle dicerie e alle speran
ze contraddittorie che spossano l'autorità del 
Governo. 

tizia gli arresti recentemente eseguiti a Paler
mo: avrebbero reiezione ad' ttna trama/ $er Cm1 

sarebbe stata ininata la caUedr3leinfcdì*a;nte pn^ 
recchi barili dì polvere noli1 intonto di farla 
saltare nell'ora ia cui' la guarhigione s» reca 
alla messa. 
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Le uUime notizie'di Pietroburgo confermano 
1' irritazione del gabinetto russo a proposito 
della condotta dell'Austria tielT affar&'di; Su
toripa Secondo, una corrispondenza dì Parigi 
i rimproveri diretti ali Austria dalla Russia, le 
sarebbero stati diretti anche dal gabinetto di 
Parigi. 

h
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Scrivono da Londra alla Patrie, in data del 
17, che le domande fatte dai capitani di navi 
della marina mercantile, per entrare nella ma
rina reale, dietro gli avvisi pubblicati. ̂  dal'.go
verno' britannico, sono cosi numerose; che si 
è già oltrepassata la cifra (issata dall'ammira
gliato. 

La stessa corrispondenza reca che il gover
no inglese ha conchiuso mólti contratti per i 
bisogni (k'H'* sue squadre, e questi contratti 
si sono fatti d' urgenza ed in vista di una pros
sima guerra marittina. 

•* 

all' Inghilterra J 

Il CorrierQ Mercantile del 20 scriye : 
Tutti i fogli più importanti d'ogni opinione 

sono d' accordo nel credere che la malattia di 
Rattazzi sia il motivo officiale , non il vero , 
della sua demissione dalla Presidenza della Ca
mera, e che scopo della demissione sia quello 
di operar*"», con piena libertà nella Camera stes
sa, alla testa del terzo partito. Cosi la scissu
ra si conferma , si dichiara , appunto mentre 
v' ha maggiore bisogno di unione. Forse sul 
principio rexpresidente appoggerà il Ministe
ro , ma appunto . per ■ darsi poi l'autorità di 
crollarlo ai bisogno. La sinistra sta a vedere, 
e pel momenti spingerebbe Rattazzi al potere, 
salvo ad attaccarlo quando vi Bara pervenuto. 
Intanto questo perpetuo stato provvisorio del 
Ministero incompleto , questa ricerca troppo 
prolungata d'un suo necessario membro, cre
sce animo ai partiti, sconforta le masse. Per
chè lagnarsi del ribasso dei fornii? Confessia
mo che nella sfera parlamentare e governativa 
e da tutti senza eccezione, si fa adesso il pos
sibile perchè il ribasso contìnui. 

^ 

Nel citato giornale troviamo quanto spgne. 
Sebbene ci giunga da fonte attendibile .dia

mo colla massima riserva la seguente notizia, 
la quale proverebbe eome il partito borbonico 
trovandosi alla disperazione R' appigli ai mezzi 
più estremi ed infernali. Secondo la d«tfca no

NOSTRA CORRISPONDJBHZd; 
Parigi, 47 dicembre, 

I T _ 

Si vuole addogai costo che la Francia ab
bia la sua parte nei negoziati tra l'Inghilterra 
o l'America. Si va oltre, e 'pretendesb che il 
governo dell'Imperatore, lungi d'inframettersi 
come paciere , abbia lasciato intendere segre
tamente al Gabinetto di Washington, che,, ove 
la guerra s'accenda, non tema d'aver contra
ria la Francia, anzi speri d'averla alleata

Colore che afFermano ciò hanno l'occhio 
all' interesse che avrebbe la Francia di coglie
re questa occasione per isfogare i suoi vecchi 
rancori, per atterrare la possanza inglese, di

| struggendo la sua flotta, togliendole il Canada. 
Ma fa d' uopo aver delle grandi ragioni per 

prendere codesto aiteggiainento ostile di fronte 
alla nostra alleata, e le ragioni mancano. 

D' altronde non posso creder vane le prote
ste fatte in favore degli Stati del Sud.; Forse 
tutto ciò non è che un'abile commedia ,, per 
rendere alla federazione del Nord più, preziosa 
la nostra amicizia. 

E certo Io scioglimento del Corpo legislati
vo, dopoché la seconda sessione, che sarà a
perta nella seconda quindicina di gennajo, sia 
chiusa. 

Già furono inviate islrnzioui ai prefetti per 
la compilazione delle liste elettorali. Gli av
versari del governo si animano alla lotta. Già 
vi sono da lungo tempo apparecchiali , e non, 
sarà impossibile che noi assistessimo allo spet
tacolo di quelle grandi lotte .elettorali , che si 
verificavano sotto un altro regime» 

Ciò di cui tome il governo sono le eoauzio, 
ni ? come quelle che fonnansi ora nel dipar
timento de YAuhc, dove qrleanìsti e legittimi
sti si sono strettj la mano. 

Gli uomini dalle coccarde, come gli chiama 
Veuilìot, vaie a. dire i legittimisti, credono,allo 
scrutinio , malgrado l'esempio del principe di' 
Chambord. Nel partito orleanista Thiers, Gui, 
zot, de.Rroglie, Dufaure hanno già accettate 
candidature. , 

Il governo' pontificio ò al verde d'ogni, ri> 
sorsa e fa batter la gran cassa. Domenica pas<
sata monsignor Roissier, vicario alla Maddale
na , esponeva con unzione evangelica lo stato 
miserando del padre dei fedeli , e come non 
gli rimanga altra speranza che la loro liberalit'à. 

Monsignor Roissier aggiunse che il danaro 
di S. Pietro sarà impiegato a sostenere la guer
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ra contro gli empj ; con tuttociò la liberalità 
dei fedeli non perde il suo carattere religioso, 
perocché sia Dio stesso che vuole la guerra 
Che evangelo 1 Che edificazione ! 

r f r 

I 
dovettero per non essere catturate gittàrsi [l'istruzione sul'l' ordinamento della pub* 
dalla finestra. I briganti rubarono e poi fuggi
rono. Mezza compagnia francese è andata do
po questo fatto in perlustrazione da quella 
parte 11 1 

blica sicurezza in tutto il Regno. 
Torino 22. 

Poma 20 Becembre. 
A toglierci ogni illusione sulla efiicacia de

gli accordi presi dal Governo Italiano con quel
lo Francese, il Comitato religiosoborbonico 
ha spedito in questi ultimi giorni alle bande 
brigantesche nuovi rinforzi di uomini e di 
armi che a quest' ora sono felicemente arri
vati al loro destino. Ora poi il medesimo Co
mitato sta organizzando una spedizione assai 
numerosa che partirà probabilmente prima di 
Natale, e sarà diretta , a quanto pare , dalla 
parte di S. Maria del Tufo, dove i borbonici in
tendono vendicare la morte di Borjés con mioj 
vi incendj, saccheggi e massacri. Fra le altre 
la famiglia Colelli sembra designata particolar
mente alle vendette dei briganti. Un Arcipre
te Franchi, fuggiasco dairexreame , ed il fa
migerato Girolamo de Girolamo sono fra i più 
attivi sollecitatori di questa spedizione, che di
cono sarà secondata con efiìcacî soccorsi dalla 
Francia e dalla Spagna. 

Iliguardo alla prima di'queste potenze non 
so quanto siano fondate le millanterie degli 
agenti di Francesco Secondo ; ma per quello 
che concerne la Spagna posso accertarvi che 
in un recente colloquio avuto dall'/?# col si
gnor Tristan diplomatico Spaglinolo, questi ha 
insistito con sommo calore presso il Borbone 
perchè non si lasciasse indurre dal Governo 
Francese ad allontanarsi da Roma, e perché 
non badasse a sacrifìzj nell' alimentare la rea
zione e il brigantaggio, mentre con questi mez
zi soltanto poteva impedirsi 1' ordinamento del 
nuovo regno, e sperarsi una prossima restau
razione. Il signor Tristan chiudeva poi quel
la cattolica esortazione col promettere oùY Eoe 
un pronto ed abbondante soccorso di bravi 
Spagnuòli. 

Se tutte queste delizie si preparano in Ro
ma per 1' exreame, non crediate che siano di
menticate le altre provincie d'Italia. Difatti in' 
questi giorni si sono da qui spediti quattordici 
provati emissari con P incarico di percorrere 
in tutt'i sensi l'Italia centrale e superiore e 
promuovervi ogni specie di disordine che sarà 
loro possibile. Forse non mi credete , ma 
pure è positivo che costoro debbono fra le al
tre cose organizzare, e segnatamente nelle cit
tà principali, compagnie di ladri che , sen
za trascurare ipiccoli furti, possano di quan
do in quando commettere colpi arditi e stre
pitosi che compromettano in faccia L\Y Euro
pa Y autorità del Governo Italiano. 

Un telegramma riprodotto dai giornali ha. 
annunciato che il governo pontificia avevc'* 
in pronto i fondi per pagare i frutti del Con
solidato. A sschiarimento di questo telegramma 
debbo infirmarvi che la maggior parte del 
Consolidato pontificio si trova in possesso de:i 
Luoghi Pii e che il goVerno ha deciso di pa
garne i frutti cedendo per l'importo di questi 
altrettante cartelle di consolidato. Le fin a ne z e 
del resto sono sempre in extremis, benché io 
non creda che la caduta del potere temporale 
debba e possa dipendere dal fallimento delP.e
rario pontifìcio. Il governo scTeditato ha sen i
pre da questo lato mezzi da prolungare la su a 
agonia ! 

s o € e o a. $ i 
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pcS dan&ieggiUUil d e l l a T o r r e de l Greco 

L' introito della serata dei Fiorentini a favore 
dei danneggiati di Torre del Greco ammonto n 
ducati 160. 25. Da questi si avrebbero dovuto 
prelevare ducati 18. 72 per le spese serali ; ma 
il sig. Alberti , con atto di nobile generosità , lì 
assunse sopra di sé e lasciò intero e libero Y in
casso a prò dei danneggiati. 

NOTiZSE TgllGRAFICHE 
DISP. DEL Gioii, DI VERONA 

Vienna, 18 dicembre. 
Il 22 od il 23 del corrente mese Sua Mae* 

sta partirà per Venezia, ove fermerassi alcuni f 
giorni per recarsi poi a Verona il giorno 
di gennaio. 

Pestìi, 17 dicembre, 
Il podestà fece una petizione alla luogote

nenza, onde venga sospesa l'esazione militare 
delle imposte, giacché it magistrato provvederà 
in altra via pel pronto pagamento nelle rate 
scadenti. 

Ragum, 77 dicembre. 
Una completa calma successe sul teatro della 

guerra. Le truppe di Piva furono mandate a 
Gacko, Stolac e Mestar, e per quel luogo pu
re partirono Mohamed Pascià e Farin Bey. Le 
truppe irregolari saranno sciolte. 

Varsavia) 18 dicembre. 
Furono scoperti nuovamente diversi depositi 

di munizione ed armi. Intiere ''uniglie vengo
\ no arrestate e dappertutto leaia la massima 

costernazione. Diversi giovani delle primarie 
famiglie furono arruolati e mandati all'armata. 
Lo stato d'assedio regna dappertutto nel modo 
più rigoroso, e vengono rifiutati generalmente 
i passaporti peli' estero. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Napoli 23 
La Cpmmissione della Camera dei De

putali ha approvato ad unanimità la leg
ge Pili censimento della popolazione. 

Napoli 23 —Tonno 22. 
New-York 10.—11 budget constata un 

deficit di.214 milioni; effetto sfavorevole. 
li l'orh-Herald crede impossibile che 

l'Inghilterra faccia la guerra per causa 
deKS. Giacinto.—11 Messico non farà re
sistenza agli alleati ; ma è risoluto di. 
resistere alla invasione estera da parte' 
della Spagna. 

Itfspaeei CHlelalI 
Torino %% ore 9. 45 anfc. 

Camera de* Deputati si legge una 
di Rattazzi che ringrazia la Ga

meivi ed aderendo al desiderio manife
stato ritira la dimissione data — Bastogi 
fa IVsposizionefinanziaria—Parla de'prov
vedimenti presi per migliorare il credi
to — 11 disavanzo ordinario del Ì861 era 
di 400 milioni , il deficit del 1862 di 
HI7 milioni — Deduecndosi i 35 milioni 
di alienazioni di rendita napoletana, i 28 
milioni di alienazioni di rendita Sicilia

500 milioni dell' ultimo prestito , 
milioni — 159 

(Agenzìa Stefani ) 

22 Messina 22 
La Commissione 

(sera tardi 
iCoskcii liti opali 18 

pai rimborso della carta monetata pub
bUica il rapporto delle somme percepito 
dal 10 al 14 dicembre, il totale a que
lita data è di 217,473 lire tacche.. Si <■
ri unita un' altra commissione con nego

na, i 
resterebbe un deficit di 
intende coprirlo con 130 milioni di nuo
ve entrate, cioè 50 di tassa registro, 5 
sale e tabacco, 5 altre privative, 4 stra
de ferrate, 25 imposta prediale, 20 tas
sa bevande — il resto mediante buoni 
del Tesoro, dei quol'i solo 36 milioni so
no in circolazione—Osserva che la Fran
cia nel 1830 era in peggiori condizioni, 
e nondimeno triplicò le risorse. L'Italia 

sui punto di vedere centuplicati i mez
zi — Espone il prospero effetto della re
cente applicazione della tariffa doganale in 
Napoli e Sicilia. Vi sono i valori de,' beni 
demaniali , le ferrovie per 500 milioni. 
Raceoriianda la votazione delle imposte, 
e sacrifizi per ristabilire pienamente il 
credilo che i nemici tentarono scuotere 
dopo averci invano combattuto sul cam

è 

pò 
') •^ col brigantaggio. Vivi applausi. 

Molli deputati esprimono soddisfazione. ziànli stranieri per organizzare una bol
sa che dia sicure guarentigie al com; fòne^a sera seduta per l'esercizio prov

mcrcio. Fuad Pascià ocrci Gran Visir si' visorio del Bilancio. oggi 
aspetta da Ohio pel gionv

9*7 
20. 
toriìio 22 

P.S, Ieri notte sei briganti armati s' miro* 
classerò in S. Lorenzo ( Provincia di Frosinow 
ne ) nella casa di un tal Marcello Vendm 

Napoli 
La Camera discusse iuè progetti per 

attuazione nelle, proviate napoletane e
siciliane del codice dì procedura penale/ 
e dell'organico giudiziario sanzionato edu
decreto del 17 febbraio'e colla legge di'' 
jingno 1801—approvò entrambi. 11 Mini

De Sanctis presentò progetti per 
V amministrazione dell' istruzione pubbli
ca. Uicasoli presentò progetti per l'appli
cazione a tutto lo Stato della legge s u 
l'amministrazione provinciale con modi
ficazioni pel riordinamento delle segre

T orino 99. V) 73 / ? 1' 30 poni. 
Questa sera la Camera approvò con 

grandissima maggioranza V esercizio prov
visorio, in breve discussione, del bilancio*

Ricasoli fece un discorso sulla politi
ca generale 
di fiducia'o sfiducia verso il Ministero:; 

Crispi disse non trattarsi. 

stro 
essere necessario che la macchina arri 

■. , 

rninistraliva cammini. 
BORSA DI NAPOLI 
Pros. Ital. prov. 05. 30 

» defitt. 64. 90 
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Un prete ed altre persone che vi si trovavano»! terie di prefetture e sottoprefetture col
* * *" " * " * ■ ' " "
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